
MILENA MILANI FIRMA IL VENTESIMO 
PIATTO DELL’ESTATE 

Un’altra firma di prestigio contribuisce con la sua arte al restauro di altre opere 

Quando alle 21.10 di sabato 2 agosto 2003 il Cerimoniere del Lions Club Savona Torretta ha aperto 
la serata dedicata al ventesimo “Piatto dell’estate”, nel salone del ristorante La Playa di via Nizza a 
Savona erano presenti alla Manifestazione oltre duecento persone: molti gli invitati e molti i 
partecipanti anche come ospiti e non pochi gli Officers Lions, sia Distrettuali sia dei Clubs viciniori. 

La Manifestazione, inaugurata vent’anni or sono per iniziativa del Lions Club Savona Torretta che 
ha concretizzato l’idea di alcuni Soci, è stata denominata “l’Arte per l’Arte” e consiste nella prepara-
zione di piatti in ceramica, dipinti da un Artista rinomato, diverso ogni anno, da offrire a 
Collezionisti interessati. Il numero dei piatti preparati è sempre stato pari alle due ultime cifre 
dell’anno cui si riferisce, alle quali, dall’anno 2000, è stata anteposta per ovvie necessità la cifra 1. 
I collezionisti offrono un contributo concordato e, con i fondi raccolti, si restaurano opere d’arte del 
savonese o si finanziano interventi analoghi, sempre restando nella tradizione di Services artistici. 

Quest’anno, nella ricorrenza del ventesimo anniversario dell’iniziativa, i 103 piatti sono stati dipinti 
dal Maestro Milena Milani, notissima Artista savonese e con il ricavato dei fondi raccolti, si 
realizzeranno il restauro del dipinto della Natività ed i Santi Bartolomeo e Francesco, opera di 
Gerolamo da Brescia, conservato nella Pinacoteca Comunale a Savona e quello della statua lignea 
di San Giuseppe (anno 1701) del Maestro Giuseppe Arata collocata nella Chiesa Parrocchiale di 
Valleggia, Comune di Quiliano. 

La presentazione dell’Artista è stata illustrata dalla Dott.sa Eliana Mattiauda, Direttore della 
Pinacoteca Comunale di Savona, che ha avvinto i presenti per tutta la durata del suo intervento 
(anche se non è stato brevissimo – merito suo!-) e ha saputo introdurre l’intervento del Maestro 
Milena Milani coinvolgendola nell’inizio di una pseudo-intervista curiosamente serena, anche se 
pericolosamente rischiosa… 

Dopo il saluto da parte delle Autorità Lionistiche e del Rappresentante del Sindaco, ha preso la 
parola il Vice Governatore Distrettuale Franco Maria Zumino il cui inter-vento, stringato e brillante, 
ha preceduto l’inizio della visita ai piatti, già esposti nel locale, mentre il bravo duo Satragno 
allietava la serata con esecuzione di musica jazz, folk, senza dimenticare un fugace accenno a De 
Andrè. 

Nonostante l’eccezionale caldo estivo, il buffet predisposto sulla spiaggia si è svolto con 
ineguagliabile efficienza e ha riconfermato la validità del servizio e la piacevolezza delle leccornie 
offerte (non male la sangria e le penne al sugo di gallinella, tanto per citare qualche particolare…). 

Attraverso un’intesa raggiunta con il Comune di Savona, oggi è possibile prendere visione dei venti 
piatti di proprietà del Club che sono esposti nei locali della Pinacoteca Comunale di Savona in 
piazza Chabrol. Gli artisti, ogni anno diversi, che si sono succeduti dal 1984 sono stati i Maestri 
Giampaolo Parini, Lele Luzzati, Ernesto Treccani, Mario Rossello, Mario Porcu’, Gigi Caldanzano, 
Sergio Dangelo, Aurelio Caminati, Gaston Orellana, Enrico Bay, Alfredo Sosabravo, Sandro 
Lorenzini, Gianni Celano Giannici, Carlos Carlè, Ugo Nespolo, Giorgio Oikonomoi, Roberto 
Bertagnin, Marcello Peola, Dino Gambetta, Milena Milani. 

Gli interventi eseguiti grazie all’iniziativa del “Piatto dell’estate” dal 1984 a oggi sono quindici; ciò si 
spiega con il fatto che alcuni restauri realizzati hanno comportato investimenti non indifferenti e 
quindi sono occorsi i fondi raccolti per due o addirittura tre piatti per coprire le esigenze 
finanziarie. Ma ciò non ha mai creato difficoltà al Club che ha intenzione di continuare con 
l’iniziativa; anzi, se a qualcuno può interessare, si sappia che esistono ancora alcuni piatti degli 
ultimi anni non ancora scelti da collezionisti (d’altra parte, ogni anno c’è un piatto in più…). 


